Capitolo V

LA FAMIGERATA LETTERA : A

Caro Babbo Natale,

o come ti chiamano in America Bill Clinton, ho saputo che un Italia c’era un personaggio che voleva rubarti il lavoro: prometteva posti di lavoro, milioni di posti di lavoro. Vorrei anchio qualcosa di simile, ma non solo, dopo avermi regalato un intero arsenale  nucleare e la scatola per il perfetto condannato a morte e il libro 101 modi per impiccare il preside per un mignolo e il libro  di Lorena Bobbit come castrare il marito senza far sentire le urla al vicino e…(devo riprendere fiato) …e la ruota della fortuna e il karaoke della morte e un vestito di carnevale che faceva morire di puzza e che rappresentava Pippo Baudo e l’ultimo LP di Jovanotti e basta che non ho capito che cosa è, questanno vorrei la pace nel mondo!!! Ah ah !!!Ci sei cascato: vergogna , cicogna , egoist , egoist!!! E quest’anno le trappole nel camino sono più terribili, dopo le tagliole nella canna (uhmmm , canna!!!) fumaria e il lanciafiamme automatico sotto l’albero, quest’anno ti aspetterà una bella bellissima sorpresina che ti ho preparato e che ho testato sulla sorellina, ora tremendamente mutilata. Comunque i regali che voglio per davvero quest’hanno sono più carini di te:

un allarga buchi del culo elettronico programmabile a distanza e le terribili armi dei pauer renger e uno strappa pomi dadami della stessa marca del primo elettrodomestico e un tirannosauro da salotto a dimensioni reali vero e che se è un po’ più grande non fa niente e un pistolone laser  e una bambola che quando sgracca in tutte le direzioni e uccide i direttori non so cos’è ma mela raccontato papà Gecchi.

Firmato

Gecca la squartatricia invisibila e flessuosa nel suo camminare

Ti prometto un bacione fiammante che ti darò subito dopo la sorpresa anche sen non credo che mi potrai vedere (e non perché sono invisibila). 

